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Un'incredibile risposta alla Camera 

Inquinamento a Priolo? 
Il governo non sa niente 

Al sottosegretario al Lavoro Zito hanno finito per dare informazioni gli stessi 
parlamentari interroganti — Nell'area, chimica numerosi omicidi bianchi 

ROMA — Interpellanze e interrogazioni sono gli strumenti 
cosiddetti € ispettivi » attraverso cui un parlamentare eser­
cita il diritto di ottenere dal governo un'informazione o un 
giudizio di merito. Ma bisognerà escogitare un altro stru­
mento dopo quanto è accaduto in Parlamento. Un gruppo di 
deputati che si è presentato in aula per ottenere dal sotto­
segretario al Lavoro sen. Zito un quadro esatto dei pericoli 
rappresentati dal modo di operare delle aziende petrolchi­
miche dell'ANIC a Gela (Caltanissetta) e della Montedison 
a Priolo (Siracusa), non solo si sono sentiti rifilare informa­
zioni vecchie o nel migliore dei casi ovvie, ma hanno dovuto 
essi stessi informare il governo delle più rilevanti novità. 

Due i dati dì partenza: la catena di omicidi bianchi nei 
due stabilimenti, e le continue minacce (cosi gravi da spin­
gere la magistratura ad intervenire più volte autonoma­
mente) per l'ambiente e l'hinterland rappresentate da lavo­
razioni effettuate con impianti vecchi e non adeguatamente 
mantenuti in esercizio. Il sottosegretario al Lavoro Zito ha 

fatto a questo proposito una serie di pesanti ammissioni sulle 
responsabilità dell'ANIC e della Montedison. ma i suoi rilievi 
si sono limitati alla constatazione di dati ormai da tempo 
acquisiti alla coscienza generale. Né dalle dichiarazioni gover­
native è emersa la volontà politica di imporre qualcosa di più 
e di diverso che non la tradizionale mobilitazione degli organi 
periferici del Ministero. • 
' ANIC GELA — In seguito alla morte dell'operaio Giacomo 
Tuccio (novemhre dell'anno scorso) è stata intensificata — 
ha assicurato Zito — la vigilanza nei confronti dell'azienda 
del gruppo ENI « con precedenza per gli impianti più obso­
leti >: e l'ANIC. colpita da una raffica di contravvenzioni e 
dì diffide, di cui non sembra allarmarsi troppo, ha preso una 
serie di impegni anti-inquinamento e per la sicurezza dello 
stabilimento. Il governo in pratica si fida a scatola chiusa 
dell'ANIC. come pure della Regione e degli enti locali. I lavo­
ratori e i gelesi assai meno, ha rilevato il compagno Mario 
Arnone che ha ricordato non solo le tante promesse del 

passato sempre cadute nel vuoto ma anche il particolare che 
l'assessore regionale alla Sanità è stato sospeso dalla Magi­
stratura proprio per inquinamento marino e l'ex presidente 
della Provincia condannato per avere omesso di sistemare 
gli impianti di rilevamento dell'inquinamento atmosferico con 
cui controllare dati e versioni padronali. Né — ha aggiunto 
polemicamente Arnone — il governo può accennare agli infor­
tuni mortali senza sottolineare che alla vetustà degli impianti 
si aggiungono altre pesantissime responsabilità: il mancato 

adeguamento degli organici, l'insuflicienza dei controlli, l'as-, 
senza di adeguati mezzi antinfortunio. 

MONTEDISON PRIOLO — La situazione qui è ancora più 
grave: solo nell'autunno '79, in due « incidenti », sono morti 
quattro operai. E come e più che per l'ANIC di Gela, cosi 
per il petrolchimico di Priolo il ministero del Lavoro scopre 
ora l'applicazione, da parte padronale, « del principio della 
progressiva riduzione dell'impegno di manutenzione nei con­
fronti delle unità di prossima cessazione >. Il senatore Zito 
avverte però che la normativa antinfortunistica è lacunosa 
e vecchia. 

Attesa, a questo punto, per le valutazioni governative sul­
l'indagine compiuta, all'indomani dei quattro omicidi bianchi, 
proprio dalla Commissione Industria della Camera, a Priolo. 
Ma l'attesa è andata delusa: il governo non ne sapeva niente, 
insomma assai più aggiornati erano proprio i deputati inter­
pellanti. I quali (in particolare il comunista Luigi Boegio) 
hanno allora informato il sottosegretario al Lavoro dei risultati 
dell'inchiesta parlamentare, documentando non solo la gravità 
della situazione in tutto il «polo» industriale siracusano (la 
Liquichimica di Ursini è al minimo tecnico), ma anche illu­
strando i termini di un accordo raggiunto tra la federazione 
unitaria dei chimici e la direzione Montedison che vincola 
quest'ultima ad investire 5? miliardi in opere di manutenzione 
ordinaria e straordinaria oltre che in misure ecologiche. 

Il fatto che il governo non ne sapesse niente testimonia 
dell'impegno con cui in sei mesi era stata preparata la 
risposta all'interpellanza ed interrogazione su un problema di 
tanta rilevanza sociale e politica. 

g. f. p. 

Vorrebbe ottenere col negoziato ciò che non ha avuto dal voto 

Giunta; la destra della DC 
preme sui partiti intermedi 

Invito a rovesciare le maggioranze democratiche di sinistra là dove sono tut­
tora possibili - Riunioni di dirìgenti de e socialisti - Presa di posizione del Pdup 

ROMA — Fallito l'8 e il 9 
giugno sul piano elettorale. 
l'attacco democristiano alle 
Giunte democratiche di si­
nistra viene condotto ora per 
altre strade. La destra 
« preambolista » preme anzi­
tutto sui socialisti, ma an­
che sui socialdemocratici ed 
i repubblicani, per spingerli 
ad accordi che in alcune re­
gioni o città rovescino la so­
stanza del dato elettorale. 
Di queste manovre si è fat­
to portavoce ieri Gianaldo Ar-
naud, fanfaniano e responsa­
bile organizzativo della DC. 
che ha invitato PSI, PSDI e 
PRI a fare in modo che, con 
le loro posizioni, possa es­
sere consentito «ti cambia­
mento di governo in alcune 
regioni, e in particolare nel 
Lazio, nel Piemonte e Ligu­
ria ». In altre parole, si chie­
de agli altri partiti che essi 
aiutino la DC a rompere le 

maggioranze passate e a per­
mettere alla DC di riprende­
re in mano posizioni di potere 
perdute nel 1975. i 

La Segreteria democristia­
na discuterà di Giunte, e più 
in generale di dopo-voto, nel 
corso di un'assemblea nazio­
nale dei segretari regionali 
e provinciali. Ma una defi­
nizione ulteriore della posi­
zione del partito dovrebbe es­
sere decisa da una nuova 
riunione della Direzione. Pic­
coli prenderà intanto contat­
to non solo con Craxi e Spa­
dolini, ma anche con i diri­
genti del PLI e del PSDI. 

Anche i socialisti faranno 
il punto sul risultato eletto­
rale con un'assemblea nazio­
nale di quadri, la quale pre­
cederà la Direzione del parti­
to, convocata per venerdì. Il 
sen. Landolfi, manciniano. ha 
sollecitato il gruppo dirigen­

te del partito a prendere una 
iniziativa, senza sottovaluta­
re — ha detto — l'incremento 
raccolto dai socialdemocrati­
ci: occorre guardare, ha sog­
giunto, « alle forze laiche che 
sono state disponibili per la 
formazione di Giunte di sini­
stra, come il PSDI e il PRI, 
che restano importanti per 
la prosecuzione di questa po­
litica ». Landolfi ha anche 
criticato l'c immobilismo » del 
governo. 

La Direzione del PdUP. 
frattanto, ha confermato la 
propria disponibilità a soste­
nere le Giunte di sinistra. Su 
questo problema, afferma un 
comunicato, il PdUP ha de­
ciso €di tener fermo l'impe-
gno a sostenere Giunte di su 
nistra anche senza parteci­
parvi direttamente e anche 
dove esse debbano ricercare 
l'apporto di altre forze lai­
che, ma a due precise con­

dizioni: che queste intese non 
liquidino il contenuto rinnova* 
tare che una gestione di sini­
stra deve avere e che non di­
scriminino pregiudizialmente 
a sinistra». Secondo il PdUP, 
con le elezioni si è aperta 
una fase politica nuova, al 
centro della quale vi sarà il 
tentativo di far crescere una 
sforza laico-progressista» per 
l'alternanza, « ma con conno­
tati ideologici e programma­
tici tutti interni all'attuale su 
stema ». Il PdUP. si, affer­
ma. si colloca all'opposizione 
rispetto a questo tentativo. 

Si è riunito anche l'esecu­
tivo nazionale di DP. Per 
quanto riguarda le Giunte, si 
afferma la disponibilità a 
< salvaguardarne le potenzia-
lità », a patto però — si so­
stiene — che esse e non siano 
inquinate» (si rifiuta, cioè, 
l'apporto di altre forze che 
si aggiungano al PCI e PSI?). 

Il ministro dà ragione al tenente «scomodo 
ROMA — Il ricorso, presenta­
to qualche tempo fa dal te­
nente pilota Paolo Fabbri, tra­
sferito nel marzo scorso, im­
provvisamente e senza motivi 
validi, dal 3. Stormo di Villa-
franca (Verona) in un auto­
reparto-fantasma di Vicenza, 
è stato accolto dal ministro 
della Difesa, Lelio Lagorio. 
Si tratta ora di reintegrare 
questo ufficiale nel vecchio in­
carico. 

I capi dell'Aeronautica non 
sembrano però ben dispo­

sti. Il generale Mura, coman­
dante della L Regione aerea 
— colui che tentò di < incana­
lare» il voto per le elezioni 
delle rappresentanze militari 
— ha inviato il proprio aiu­
tante pilota a Vicenza, per ri­
tirare il libretto personale del 
tenente Fabbri. Non vi tro­
verà che giudizi positivi, ma 
appare evidente l'intento di 
resistere ad un atto di giusti­
zia riparatore, che giova so­
prattutto alla credibilità della 
istituzione militare. : 

Il trasferimento del tenente 
Paolo Fabbri, ufficiale e Intel­
ligente» dell'unico gruppo di 
volo dell'aviazione militare (il 
28. interoperativo della NA­
TO). avvenne nel marzo scor­
so. a pochi giorni dalle ele­
zioni dei Consigli di rappre­
sentanza di base. Il giovane 
ufficiale — molto conosciuto 
per il suo impegno democra­
tico e già eletto negli organi­
smi rappresentativi delle men­
se e dei circoli, in vigore nel­
l'Aeronautica da qualche an­

no — sarebbe stato sicura­
mente candidato e con tutta 
probabilità eletto nel COBAR. 
Il provvedimento di trasferi­
mento da Villafranca a Vicen­
za. privo di valide motivazio­
ni. suscitò perciò molte prote­
ste e pesanti interrogativi. 

Ora il ministro della Difesa 
ha dato ragione al tenente 
Fabbri. Occorre però che le 
rappresentanze militari e le 
forze democratiche vigilino. 
affinché il e caso» sia positi­
vamente risolto. 

Giovanni Leone Camilla Cederna 

Per il libro su Leone 

Confermata la condanna 
contro Camilla Cederna 

Pena pecuniaria - L'opera potrà continuare a circolare 

MILANO — E' stata confer­
mata in appello la sentenza 
di primo grado riguardante 
Camilla Cederna per il libro 
< Giovanni Leone, la carriera 
di un presidente »: la scrit­
trice è stata condannata - al 
pagamento di una pena pecu­
niaria. un milione. ~D libro 
potrà continuare a circolare 
dopo l'eliminazione delle parti 
ritenute inesatte e perciò dif­
famatorie. La Corte d'appello 
non ha accolto la tesi della 
pubblica accusa che aveva 
chiesto una condanna pesante: 
un anno e due mesi di car­
cere. 

I giudici di secondo grado 
hanno anche confermato la 
condanna decisa in primo 
grado per Giampiero Brega. 
direttore editoriale della Fel­
trinelli. e Inge Schoental. pre­
sidente della casa editrice: il 
primo dovrà pagare una multa 
di 400 mila lire, di 200 mila 
la seconda. 

Oltre al risarcimento dei 
danni nei confronti dei que­
relanti. agli imputati sono 
state accollate le spese pro­
cessuali relative al processo 
di secondo grado. 

Nell'udienza di ieri è stato 
ascoltato l'onorevole de Ugo 

Grippo. Questi era stato indi­
cato dalla giornalista come 
una delle fonti di alcune in­
formazioni riguardanti il «traf­
fico delle grazie» di cui alcuni 
detenuti avrebbero goduto. 

La decisione di indicare la 
fonte era venuta dopo la depo­
sizione del giornalista Massi­
mo Caprara: sia lui che la 
Cederna avevano attinto noti­
zie dalla stessa persona. Il 
parlamentare democristiano. 
ieri, ha negato di avere par­
lato dell'argomento con Ca­
milla Cederna. La giornalista. 
chiamata ad un confronto, ha 
ribadito di avere incontrato 
Grippo varie volte, l'ultima 
il 5 gennaio 1979 nell'albergo 
in cui lei stessa aveva preso 
alloggio a Napoli. 

< Mi confonde con un'altra 
persona ». ha detto alla fine 
l'onorevole Grippo. Congedato 
Grippo, i giudici si sono riti­
rati in camera di consiglio: 
nel giro di un'ora è stata 
emessa la sentenza. 

Ernesto Redaelli. lo stampa­
tore di Varese presso la cui 
tipografia l'opera è stata edi­
ta. è stato assolto per non 
avere commesso il fatto: in 
primo grado era stato con­
dannato al pagamento di una 
pena pecuniaria. 

Da venerdì le nuove audizioni 

Alla «Commissione Moro» 
i capi della polizia 

e dei servizi segreti 
Sembrano certe le convocazioni del terrorista Patri­
zio Peci e della moglie dello statista democristiano 

ROMA — Punto della situa­
zione e programma di lavo­
ro: questo l'ordine del giorno 
della riunione dell'Ufficio di 
presidenza della « commissio­
ne Moro* convocata per og­
gi. Alla riunione prenderanno 
parte anche i responsabili dei 
gruppi parlamentari rappre­
sentanti all'interno della com­
missione. 

L'inchiesta avviata concre­
tamente nel mese dì maggio 
sta esaurendo la parte, per co­
si dire, introduttiva. Le audi­
zioni, cioè, degli uomini di 
governo che più da vicino se­
guirono le vicende della stra­
ge di via Fani, del sequestro 
e dell'uccisione dell'on. Aldo 
Moro e dei responsabili dei 
còrpi dello Stato che diresse­
ro le indagini durante e dopo 
qpci 55 giorni. Finora sono 
stati ascoltati per lunghe ore 
Giulio Andreotti (nel 78 pre­
sidente del Consiglio). Fran­
cesco Cossiga (ex ministro de-
gp Interni). Francesco Boni­
facio (già ministro di Grazia 
e.Giustizia) e Virgilio Ro­
gnoni (successore di Cossiga 
al Viminale). Venerdì sarà la 
volta dei comandanti dei Ca­
rabinieri. della Pubblica sicu­
rezza • della Guardia di Fi­
nanza. A partire dalle nove 

del mattino la commissione 
parlamentare ascolterà per i 
carabinieri i generali Corsini e 
Capuzzo (il primo comandava 
l'Arma all'epoca del «caso 
Moro ». il secondo è il coman­
dante attuale): per la Pubbli-' 
ca sicurezza Parlato ex capo 
della polizia e Coronas attuale 
capo della polizia: per !a 
Guardia di Finanza il generale 
Giudice (in qualità di ex co­
mandante) e il suo successore 
generale Floriani. 

La prossima settimana, infi­
ne, sarà la volta dei servizi 
di sicurezza. La commissione 
parlamentare ascolterà il ge­
nerale Santovito capo del Si­
smi e il generale Grassinì ca­
po del Sisde. Entrambi erano 
già stati nominati all'epoca di 
via Fani. 

Fin qui 0 calendario di la­
voro già fissato. Mercoledì sa­
premo come la commissione 
vorrà andare avanti. Dalle 
voci che circolano ormai da 
tempo sembrano certe le con­
vocazioni della moglie dello 
statista de ucciso dai terrori­
sti (e forse di altri familiari) 
e di Fabrizio Peci. Il terrori­
sta che dal carcere ha fornito 
notizie e informazioni sull' 
€ operazione» che portò alla 
morte Aldo Moro. 

Abbandona la Fiat un altro 
dei suoi massimi esponenti 

TORINO — Un altro del massimi dirigenti della FIAT si è 
dimesso. Si tratta dell'ing. Jacques Vandamme, fino a ieri 
responsabile del settore autocarri e veicoli industriali, il se­
condo per importanza della multinazionale (ed anch'esso in 
crisi come l'automobile, avendo chiuso lo scorso anno con 
&2 miliardi di deficit). 

L'ing. Vandamme era da molti anni ai vertici della FIAT, 
aveva diretto fino ad un paio d'anni fa il settore macchine 
movimento terra ed aveva assunto la responsabilità del 
settore autocarri quando era andato in pensione l'ing. Bec­
caria. Il comunicato diffuso ieri sera dalla FIAT non dice 
una parola sul motivi delle dimissioni, che quasi certamente 
sono da collegare alla profonda crisi della FIAT. 

Vandamme resterà nel consiglio di amministrazione della 
Iveco (la società per veicoli che raggruppa le marche FIAT, 
OM, Unic e Magirus Deutz) mentre il suo posto come ammi­
nistratore delegato sarà preso, alla prossima assemblea del-
llveco. dall'ing. Giorgio Manina, che appena un paio di 
mesi fa aveva assunto le cariche dì presidente ed ammi­
nistratore delegato della Rinascente. 

In precedenza Manina aveva diretto altre società della 
IFI (la finanziarla di Agnelli) come la Unicem e la Fabbri 
Editori. - . v. ' - • -f 

Per il traforo del Gran Sasso 
domani si ferma tutta la valle 

VAL VOMANO — Bloccano da settimane I cantieri, ed han­
no minacciato di riempire il e buco» del Gran Sasso coi 
materiali da loro stessi scavati in 12 anni di iavoro. A 
un mese e più dalla protesta, il governo — al ministero 
del Bilancio — riceve domani per la seconda volta i rap­
presentanti dei 3.000 operai dell'autostrada l'Aquila-VUla 
Vomano ed esponenti politici abruzzesi, mentre tutta la 
Vallata si fermerà per lo sciopero proclamato lo stesso 
giorno. La popolazione — hanno detto dai paesi alle pen­
dici del Gran Sasso, e fino a Roseto, sul mare — «spetterà 
«in piazza» 1 risultati dell'incontro. 

Eletti i nuovi organismi 
dirigenti dei magistrati 

ROMA — Il comitato direttivo dell'Associazione nazionale 
• magistrati nella seduta di ieri ha accettato le dimissioni 
della giunta esecutiva centrale compoeta da rappresentanti 
del gruppo di « Unità per la costituzione » ed ha eletto una 
nuova giunta fermata da rappresentanti del gruppo di «Ma­
gistratura indipendente ». Sono risultati eletti: Giuseppe Del­
fini. presidente dell'Associazione nazionale; Carmelo Conti, 
vicepresidente; Mino Cornetta, segretario generale; Arnaldo 
Valente, vicesegretario generale; Giovanni Bonelli, direttore 
del giornale dell'associazione; e. quali componenti, Mario 
Bealo. Antonio Mastello, Franco Morozzo Della Rocca e Ma­
rio Persiani. -> 

In vigore da domenica scorsa 

Quasi ottomila confezioni 
inserite nel nuovo 

prontuario farmaceutico 
Circa duemila le nuove specialità incluse - Sull'ag­
giornamento . un comunicato della Farmindustria 

ROMA — Da -domenica 
scorsa è in vigore il nuovo 
prontuario terapeutico na­
zionale. Tutti possono co­
si disporre di nuovi medi­
cinali che 11 servizio sani­
tario assicura sia in forma 
gratuita che dietro paga­
mento del ticket. Circa 2 
mila saranno le nuove con­
fezioni di farmaci incluse 
nel prontuario, mentre so­
no state escluse dall'elenco 
1170 confezioni che anco­
ra per 120 giorni potran­
no essere acquistate attra­
verso il sistema pubblico. 

Il nuovo prontuario con­
terrà circa 7700 confezioni 
di farmaci, delle quali un 
quarto sono comprese nel­
la prima classe, e quindi 
concesse gratuitamente; 
mentre le rimanenti sono 
nella seconda classe e su 
di esse si applica il ticket. 

In un comunicato la Far­
mindustria giudica il pron­
tuario « uno degli strumen­
ti di programmazione sia 
della spesa pubblica che 
del progetti di ricerca e 
produzione aziendale >. Il 
provvedimento viene rite­
nuto «liberatorio nei con­

fronti della pesante situa­
zione di stallo, che ha de­
terminato l'inversione di 
tendenza - del commercio 
estero del settore, con no- ì 
tevole danno per il nostro 
paese ». L'aggiornamento 
del prontuario, secondo la 
Farmindustria «deve esse­
re continuo ed automatico 
se si vogliono assicurare ai 
cittadini i frutti della ri­
cerca scientifica più recen­
ti. Evitare ritardi Ingiù 
stificati — conclude 11 co­
municato — e procedure 
lente e burocratiche, do­
vrebbe essere 11 primo 
obiettivo di uno Stato che 
mira con realismo al mi­
glioramento delle condizio­
ni sanitarie del paese». 
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Se non si salva la pace 
non ci sarà più 
socialismo, per nessuno 
Caro direttore, 

per la terra voltp in breve tempo, siamo 
stati sull'orlo della catastrofe atomica, della 
fine della storia dell'uomo o perlomeno di 
questa civiltà. Per colpa di un calcolatore, 
americano .. ma potrebbe essere anche cine­
se, francese o sovietico la prossima volta. 
Quello che mi fa gelare il sangue di paura 
e la sostanziale indifferenza, o forse solo 
abitudine, con la quale la gente (e anche i 
compagni) accoglie queste notizie: talmente 
terrificanti e apocalittiche da sembrare im­
possibili. Tutta una cultura (cinema, libri, 
fumetti, ecc.) del catastrofismo ha una pre­
cisa responsabilità nell'indifferenza con cui 
questi segnali terribili vengono accolti ed 
esorcizzati. 

1 compagni, e per altri versi tutta la gen­
te, sono talmente presi dal vortice delle 
azioni quotidiane, dalla militanza politica, 
dalle analisi e dalle critiche delle linee o 
delle tattiche politiche (pur doverose), dalla 
difficoltà del vivere sempre più caotico o 
indecifrabile, in lotta contro il relativismo 
ideologico, morale e perfino pragmatico, in 
crisi d'identità personale o di coppia a vol­
te: oppure, peggio ancora, rinchiusi in un 
privatismo semi-assente, abulico, alienato o 
nevrotico-consumistico in alcuni casi, che 
non sempre riescono a capire la gravità 
eccezionale, immane, di quanto stiamo vi­
vendo in questo periodo storico. 

1 Paesi del petrolio possono far crollare 
l'economia mondiale e le superpotenze pos­
sono scatenare la guerra ultima, finale. Di 
fronte a questi due soli fatti — possìbili 
qui e ora — si dovrebbero mobilitare, con 
tutti i mezzi e con tutte.le forze possibili, 
tutti i popoli per difendere ciò che resta 
della pace, gravemente attaccata e morente 
in varie parti del mondo, in una serie di 
« errori » politici-militari-ideologici da par­
te di tutte le potenze economiche e in pri-
mo luogo delle superpotenze. 

Anche noi, che come partito siamo stati 
sempre in prima linea nella difesa della 
pace mondiale, dobbiamo fare di più, dob­
biamo far capire la necessità assoluta di 
superare i blocchi, dobbiamo denunciare e 
condannare comunque la spirale degli atti 
di forza, delle ritorsioni^ che una dopo l'al­
tra ci portano di sicuro alla fine. L'Ameri­
ca ha gravissime responsabilità, ogni com-

; pagno sa i disastri dell'imperialismo econo­
mico, ha responsabilità dirette e originarie, 
ha disgregato una civiltà*, ma- non è la 
sola responsabile; la Cina, l'URSS e le po­
tenze economiche minori hanno tutte un gros­
so carico di responsabilità se la distensione -
è compromessa, se siamo arrivati a più ri­
prese sull'orlo del baratro. 

In un mondo desolato e spazzato dal tento 
radioattivo o dai neutroni non ci sarà più 
nessun socialismo, per nessuno. 

MARZIO CAMPANINI 
(sezione PCI «Salinari» di Milano) 

Lo «show» era penoso, ma 
occorrerà rispondere 
per quelli che non sanno 
Caro compagno direttore, 

lunedì 9 giugno, nel corso della trasmis­
sione del TG2 dedicata alle elezioni ammi­
nistrative, abbiamo assistito ad un nuovo 
penoso show di Pannello. Approfittando del 
fatto che il giornalista Pastore gli ha rivolto 
numerose domande, ha attaccato ancora una • 
volta il nostro partito. Fra l'altro è riuscito 
ad accusarci di stalinismo, dell'espulsione 
di Gramsci e Terracini, dell'aggressione del­
la Russia alla Polonia nel 1939 e di anti­
fascismo di facciata. Il compagno Tortorella, 
ritenendo di non dover accettare questo tipo 
di provocazioni, non ha risposto su quelle 
questioni. 

lo credo che certi telespettatori che cono­
scono poco le vicende del nostro partito e 
le sue posizioni, possono restare disorientati 
da queste « accuse » che oltretutto sono fa­
cilmente smontabili e dimostrano la rozzez­
za delle argomentazioni che questo perso­
naggio usa contro il partito. Prendere spun­
to da queste sue accuse — o da altre simili 
che già tutti i reazionari ci hanno rivolto 
negli anni 50 e 60 e che certamente Pan-
nella tirerà fuori in analoghe situazioni — 
per un discorso serio sul ruolo scolto dal 
nostro partito non può che onorare la storia 
del PCI e tutti i suoi dirigenti che sempre 
si sono battuti per la causa della demo­
crazia e del progresso. 

ANTONINO RUFFA 
(sezione PCI S. Paolo di Roma) 

C e davvero sfiducia 
verso i risultati 
politici delle lotte? 

'Cara Unità. 
nella CGIL si è arrivati ad un processo 

di ristrutturazione organizzativa che ha 
portato alla scomparsa di vecchi organi­
smi. Il principio ispiratore di fondo è stato 
in pratica questo: se Tapparato ammini­
strativo locale nessun ruolo, oggi, può svol­
gere nella programmazione economica che 
senso ha mantenere in vita le Camere del 
lavoro, i direttivi provinciali confederali e 
di categoria? 

Ora, se è vero che il sindacato dece es­
sere sempre presente come forza di rinno­
vamento- in ogni situazione, è anche vero 
che non riesco ad afferrare in pieno l'im­
postazione politica cne si è cercato di im­
primere al « rivoluzionamento » organizza­
tivo. Quale $arà in sostanza il ruolo poli-
Vico di organismi di base come i consi­
gli di fabbrica in questa nuova fase? A-
vranno essi gli strumenti per formulare 
iniziative e proposte politiche tali da inci­
dere' e imporre dei cambiamenti alla linea 
sindacale più generale? Lo sfasamento tra 
categorie e strutture orizzontali avrebbe 
determinato una crisi « irrecuperàbile » del 
sindacato, da qui si è desunta la necessità 
di trovare vie più adeguate a sviluppare la 
partecipazione dei lavoratori a tutti » li-
velli. 

Secondo me, quest'analisi che la CGIL ha 
tatto, «se da un lato coglie benissimo il 
dramma di un sindacato dove effettiva­
mente la « burocratizzazione t> è riuscita a 
soffocare la dialettica interna, dall'altro non 
mi mette a fuoco il vero problema politi­
co. Ci dobbiamo anche chiedere quali siano 
state le cause di scoraggiamento e di al­
lontanamento dei lavoratori dalle organiz­
zazioni sindacali. 

Si sbaglia quando si tenta dì attribuire 
4 colpe » di carattere politico alle vecchie 
strutture camerali, come un fatto di puro 
fallimento organizzativo, giacché queste col­
pe, se esistono, occorre ricercarle nelle 
scelte di' fondo che hanno caratterizzato 
lu linea sindacale in questi anm. Infatti 
le Camere del lavoro entrano in crisi nel 
momento in cui i partiti di sinistra non 
riescono a far pesare la forza della classe 
operaia nelle scelte decisive del {mese di 
fronte ad una borghesia sempre più ag­
guerrita nel colpire gli interessi delle mas­
se lavoratrici. 

Accanto al processo di crescita dei lavo­
ratori, si è sviluppato un senso di sfidu­
cia nei risultati politici delle lotte di que­
sto ultimo decennio, e diventa sempre più 
difficile pensare di strappare conquiste più 
sostanziali sul piano politico ed economi­
co. Si può liquidare quindi il grosso tema 
di fondo limitandoci a dire che tutto ormai 
sarebbe nato da una crisi di democrazia 
tra base e istanze superiori? O si tratta 
di dare alla classe operaia quel ruolo al­
ternativo che le deriva dal posto che oc­
cupa nella società? Bisogna pure ricono­
scere che la forza della classe operaia nel 
sindacato ha orientato comunque il com­
portamento dei partiti e che per uscire 
in positivo dalla crisi occorre dare ad essa 
quella prospettiva politica che attualmente 
sembra sfuggire. Per queste considerazio­
ni, bisogna sempre tener presente che la 
battaglia sindacale è anche una battaglia. 
politica che deve esprimere gli interessi 
dei lavoratori. 

MARCO CASULA. 
(Cagliari) 

Ci mandano 2 milioni 
e chiedono alP«Unità» 
mezza pagina per i ragazzi 
Cara Unità. 

faccio seguito alta lettera pubblicata sul 
giornale ai primi di marzo con ti titolo: 
« Ricorda il "Pioniere" e pensa a un contro-
Goldrake per l'Unità ». Oggi manteniamo la 

. promessa e ti allego un assegno circolare 
di due milioni (il resto — un milione e mez­
zo — lo daremo al partito), 

Speriamo abbiate preso in considerazione 
,7a nostra proposta; non dobbiamo ignorare 
t fagazzi'se vogliamo andare avanti e ave­
re poi con noi i giovani. Qui a Torino ab­
biamo mantenuto in piedi (per 30 anni) un 
Circolo dei pionièri, perchè pensiamo sia una, 
attività della massima importanza dare una 
educazione socialista e democratica. Certo, 
non saremo sempre riusciti, ma i ragazzi, 
già a 10, 12 e 14 anni, hanno bisogno di 
trovarsi fra loro, per orientarsi, discutere 
sui problemi détta società, oltre a giocare, 
Ora, dato che non è più possibile fare un 
giornalino per ragazzi, fare almeno una mez­
za pagina alla settimana, con una storia 
scritta in modo chiaro, semplice ma impor­
tante come contenuto, a puntale; li invo-
glierebbe a leggere e potrebbe dire loro cose 
che a scuola non insegnano. 

Con questa lettera annunciamo a lutti che 
U Circolo dei pionieri « Gramsci » (via Les-
sona 1, Torino) jeessa la sua attività. TI cam-

. peggio per ragazzi nella Valle d'Aosta alla 
< Vecchia Miniera » verrà gestito dall'ARCI 
(via Accademia Albertina 10, Torino), che 
provvederà a far conoscere tutte le infor­
mazioni in merito. 

• CARMELA LEVI 
(Torino) 

Perchè non si parla degli 
alimentaristi? Eppure inte­
ressa anche i consumatori 
Cara Unità, 

ti mandiamo copia dèlta lettera che ab­
biamo indirizzato al TG2 per un'eventuale 
pubblicazione. 

e Siamo il consiglio di fàbbrica della Mec 
Carni di Marcarla. Seguiamo abbastanza at­
tentamente le notizie sindacali trasmesse dal­
la radio e dalla televisione e notiamo con 
stupore, delusione e amarezza che. a parte 
qualche cenno trasmesso da radio e TV 
private, è passata sotto assoluto (speriamo 
di sbagliare) silenzio la vertenza sindacale 
in atto da oltre due mesi e mezzo per il 
rinnovo del contratto nazionale degli alimen­
taristi (siamo 450 mila). La nostra piatta­
forma è allineata con auella di altre cate­
gorie € chiediamo, tra le altre, cose che, 
ad esempio, sono state già ottenute da ospe­
dalieri, •netalmeccanici, chimici ed edili. 
Xon comprendiamo per quale gioco politico 
ogni categoria debba subire la stessa trafila 
in ore di sciopero per raggiungere risultati 
spesso scontati fin dall'inizio. 

« Vorremmo evidenziare che le nostre ri­
chieste non riguardano esclusivamente il sa­
lario: anzi, il datore di lavoro è spesso di­
sponibile per un aumento, aumento che ri­
cade del resto non su di lui, ma sul consu­
matore. Non è disponibile, invece, quando 
gli si chiede di essere informati sulla pro­
duzione, sull'entità e destinazione dei finan­
ziamenti pubblici (non è forse denaro di tutti 
noi?) e sui punti che troverete in modo det­
tagliato sulla proposta per il rinnovo del 
contratto allegata; ricordiamo che, dopo i 
prodotti petroliferi, sono proprio i prodotti 
alimentari che pesano negativamente sulla 
bilancia dei pagamenti. £T su questi punti 
che la vertenza è arenata 6-che la Confin­
dustria ha assunto atteggiamenti di intran­
sigenza >. 

LETTERA FIRMATA 
dai membri del CdF (Marcar» - Mantova) 


